
ALLEGATO N. 1
AL REGOLAMENTO DEL FONDO PENSIONE APERTO

ARCA PREVIDENZA

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RESPONSABILE

Art. 1 - Nomina e cessazione dall’incarico
1. La nomina del Responsabile spetta all'organo

amministrativo di "ARCA SGR S.p.A.", di seguito
definita "s.g.r.". L'incarico ha durata triennale ed è
rinnovabile, anche tacitamente, per non più di una
volta consecutivamente.

2. La cessazione del Responsabile per scadenza del
termine ha effetto nel momento in cui viene nominato il
nuovo Responsabile.

3. Il Responsabile può essere revocato solo per giusta
causa, sentito il parere dell'organo di controllo della
s.g.r..

4. Le nomine, gli eventuali rinnovi dell'incarico, le
sostituzioni del Responsabile prima della scadenza del
termine vengono comunicati alla COVIP entro 15 giorni
dalla deliberazione.

Art. 2 - Requisiti e incompatibilità
1. I requisiti di onorabilità e professionalità per

l'assunzione dell'incarico di Responsabile, nonché le
cause di incompatibilità, sono previsti dalla normativa
vigente.

2. L'incarico di Responsabile è inoltre incompatibile con:
a) lo svolgimento di attività di lavoro subordinato e di

prestazione d'opera continuativa presso la s.g.r. o
società da questa controllate o che la controllano;

b) l'incarico di amministratore della s.g.r.;
c) gli incarichi con funzioni di direzione dei soggetti

che stipulano gli accordi nei casi di adesione su
base collettiva.

Art. 3 - Decadenza
1. La perdita dei requisiti di onorabilità e l'accertamento

della sussistenza di una causa di incompatibilità
comportano la decadenza dall'incarico.

Art. 4 - Retribuzione
1. La retribuzione annuale del Responsabile è determinata

dall'organo amministrativo all'atto della nomina per
l'intero periodo di durata dell'incarico.

2. Il compenso del Responsabile non può essere pattuito
sotto forma di partecipazione agli utili della s.g.r., o di
società controllanti o controllate, né sotto forma di diritti
di acquisto o di sottoscrizione di azioni della s.g.r. o di
società controllanti o controllate.

3. Le spese relative alla remunerazione e allo svolgimento
dell'incarico di Responsabile sono poste a carico del
Fondo, salva diversa decisione della s.g.r.

Art. 5 - Autonomia del Responsabile
1. Il Responsabile svolge la propria attività in modo

autonomo e indipendente dalla s.g.r..
2. A tale fine il Responsabile si avvale della

collaborazione delle strutture organizzative della s.g.r.,
di volta in volta necessarie allo svolgimento
dell'incarico e all'adempimento dei doveri di cui al
successivo Art. 6. La s.g.r. gli garantisce l'accesso a
tutte le informazioni necessarie allo scopo.

3. Il Responsabile assiste alle riunioni dell'organo
amministrativo e di quello di controllo della s.g.r., per
tutte le materie inerenti al Fondo.

Art. 6 - Doveri del Responsabile
1. Il Responsabile vigila sull'osservanza della normativa e

del Regolamento, nonché sul rispetto delle buone
pratiche e dei principi di corretta amministrazione del
Fondo nell'esclusivo interesse degli aderenti.

2. Il Responsabile, avvalendosi delle procedure definite
dalla s.g.r., organizza lo svolgimento delle sue
funzioni al fine di:
a) vigilare sulla gestione finanziaria del

Fondo, anche nel caso di conferimento a
terzi di deleghe di gestione, con
riferimento ai controlli su:
I) le politiche di investimento. In particolare: che

la politica di investimento effettivamente
seguita sia coerente con quella indicata nel
Regolamento; che gli investimenti, ivi compresi
quelli effettuati in OICR, avvengano
nell'esclusivo interesse degli aderenti, nel
rispetto dei principi di sana e prudente
gestione nonché nel rispetto dei criteri e limiti
previsti dalla normativa e dal regolamento;

II) la gestione e il monitoraggio dei rischi. In
particolare: che i rischi assunti con gli
investimenti effettuati siano correttamente
identificati, misurati e controllati e che siano
coerenti con gli obiettivi perseguiti dalla
politica di investimento;

b) vigilare sulla gestione amministrativa del
Fondo, anche nel caso di conferimento a
terzi di deleghe di gestione, con
riferimento ai controlli su:
I) la separatezza amministrativa e contabile

delle operazioni poste in essere per conto del
Fondo rispetto al complesso delle altre
operazioni svolte dalla s.g.r. e del patrimonio
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del Fondo rispetto a quello della s.g.r. e di
suoi clienti;

II) la regolare tenuta dei libri e delle scritture
contabili del Fondo;

c) vigilare sulle misure di trasparenza
adottate nei confronti degli aderenti con
riferimento ai controlli su:
I) l'adeguatezza dell'organizzazione dedicata a

soddisfare le esigenze informative degli
aderenti, sia al momento del collocamento del
Fondo che durante il rapporto;

II) gli oneri di gestione. In particolare, che le
spese a carico degli aderenti previste dal
Regolamento e le eventuali commissioni
correlate ai risultati di gestione siano
correttamente applicate;

III) la completezza ed esaustività delle
informazioni contenute nelle comunicazioni
periodiche agli aderenti e in quelle inviate in
occasione di eventi particolari;

IV) l'adeguatezza della procedura per la gestione
degli esposti nonché il trattamento riservato ai
singoli esposti;

V) la tempestività della soddisfazione delle
richieste degli aderenti, in particolare con
riferimento ai tempi di liquidazione delle
somme richieste a titolo di anticipazione o
riscatto e di trasferimento della posizione
individuale.

3. Il Responsabile controlla le soluzioni adottate dalla
s.g.r. per identificare le situazioni di conflitti di
interesse e per evitare che le stesse arrechino
pregiudizio agli aderenti; egli controlla altresì la
corretta esecuzione del contratto stipulato per il
conferimento dell'incarico di banca depositaria,
nonché il rispetto delle convenzioni assicurative/
condizioni per l'erogazione delle rendite e, ove
presenti, delle convenzioni/condizioni relative alle
prestazioni di invalidità e premorienza.

4. Delle anomalie e delle irregolarità riscontrate
nell'esercizio delle sue funzioni il Responsabile dà
tempestiva comunicazione all'organo di
amministrazione e a quello di controllo della s.g.r. e si
attiva perché vengano adottati gli opportuni
provvedimenti.

Art. 7 - Rapporti con la COVIP
1. Il Responsabile:

- predispone annualmente una relazione che descrive
in maniera analitica l'organizzazione adottata per
l'adempimento dei suoi doveri e che dà conto della
congruità delle procedure di cui si avvale per
l'esecuzione dell'incarico, dei risultati dell'attività
svolta, delle eventuali anomalie riscontrate durante
l'anno e delle iniziative poste in essere per
eliminarle. La relazione viene trasmessa alla COVIP
entro il 31 marzo di ciascun anno. Copia della
relazione stessa viene trasmessa all'organo di
amministrazione e a quello di controllo della s.g.r.
nonché all'Organismo di sorveglianza per quanto di
rispettiva competenza;

- vigila sul rispetto delle deliberazioni della COVIP e
verifica che vengano inviate alla stessa le
segnalazioni, la documentazione e le relazioni
richieste dalla normativa e dalle istruzioni emanate in
proposito;

- comunica alla COVIP, contestualmente alla
segnalazione all'organo di amministrazione e a
quello di controllo della s.g.r., le irregolarità

riscontrate nell'esercizio delle sue funzioni.

Art. 8 - Responsabilità
1. Il Responsabile deve adempiere i suoi doveri con la

professionalità e la diligenza richieste dalla natura
dell'incarico e dalla sua specifica competenza e deve
conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui ha
conoscenza in ragione del suo ufficio, tranne che nei
confronti della COVIP e delle autorità giudiziarie.

2. Egli risponde verso la s.g.r. e verso i singoli aderenti al
Fondo dei danni a ciascuno arrecati e derivanti
dall'inosservanza di tali doveri.

3. All'azione di responsabilità si applicano, in quanto
compatibili, gli Artt. 2392, 2393, 2394, 2394-bis,
2395 del codice civile.
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